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Il PUG deve interpretare le domande di una fase storica 
che presenta un quadro nazionale e internazionale 
profondamente mutato rispetto a quello in cui venne 
concepito il Piano vigente

le mutate dinamiche internazionali di merci, persone e informazioni

la centralità crescente della questione ambientale

le nuove dinamiche migratorie che interagiscono con un tessuto sociale già 
caratterizzato da fenomeni di emarginazione e impoverimento

il crollo della natalità e il processo di invecchiamento della popolazione

la crisi strutturale dell’economia

il decrescente ma perdurante consumo di suolo



consapevolezza dei rischi e delle fragilità del territorio

consapevolezza delle potenzialità economiche e ambientali, a tutte le scale, del vasto 
patrimonio agricolo della città

consapevolezza delle opportunità competitive legate ad una sempre più qualificata 
infrastrutturazione e riurbanizzazione del porto e della città per sviluppare e attrarre filiere 

economiche diversificate e innovative

consapevolezza della necessaria multifunzionalità della città e del suo porto

consapevolezza delle opportunità offerte da una domanda, diffusa e concentrata, di 
rigenerazione e rifunzionalizzazione della città esistente 

IL PIANO DELLE AZIONI CONSAPEVOLI E INTEGRATE

NUOVA ENERGIA PER RIGENERARE LA CITTÀ E IL SUO PORTO



integrazione tra l’adattamento ai rischi e la qualità paesaggistica, urbana ed ecologico-ambientale

integrazione tra produzione agricola industriale e filiera del cibo a km zero

integrazione tra flussi planetari di materie prime, merci, turisti e l'accessibilità diffusa alla città

integrazione tra l'economia logistico-industriale del porto e l'economia della cultura, del turismo 
relazionale e della creatività 

integrazione tra contrasto proattivo al consumo di suolo e rigenerazione della città esistente, dei 
suoi tessuti e dei suoi spazi aperti
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Il PUG deve valorizzare un ricco retroterra di decisioni e 
azioni pianificatorie e programmatiche alla scala comunale 
che hanno preso corpo in questi ultimi anni all’interno delle 
politiche nazionali e regionali nei diversi campi di interesse 
strategico per la città

in campo ambientale

sulle prospettive di potenziamento strategico del porto e dell’area industriale

sul versante della mobilità urbana con particolare riferimento a quella sostenibile

in merito alla rigenerazione urbana attraverso piani, programmi e progetti

sulla promozione culturale della città in Italia e nel mondo



L’articolazione del documento strategico

1 Un quadro interpretativo. Risorse, criticità e potenzialità della città e del 
suo territorio

2 Strategie, visione d’assieme e progetti-guida

3 Un metodo per valutare e condividere priorità, alternative ed effetti delle 
scelte strategiche

IL PIANO DELLE AZIONI CONSAPEVOLI E INTEGRATE
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[5 Strategie x 5 Città di una sola Ravenna]

[4 Progetti-guida]
[1 Visione d’assieme]





[5 Strategie x 5 Città di una sola Ravenna]







OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



Mappa veneziana del territorio fra Ravenna, Po di Primaro e Valli di Comacchio, 1460, Archivio Storico Comunale Ravenna

Dimensione integrata dei 
rischi e metamorfosi 
resiliente della città

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



Un territorio ricco di aree naturali protette di 
elevato valore ambientale, ai confini meridionali 

del Parco del Delta del Po …

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



… ma la totalità di questo territorio è in condizioni 
di pericolosità idraulica e di rischio
esondazione

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



Il PUG deve interpretare la necessità di adattamento proattivo alla dimensione integrata dei rischi

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



rischio sismico

rischio geomorfologico

rischio idrogeologico
rischio idraulico

rischio inquinamento aria

rischio contaminazione suoli
rischio inquinamento acque superficiali e profonde

RISCHIO ENERGETICO

RISCHIO SURRISCALDAMENTO SPAZI URBANI

rischio impoverimento ecosistemico

rischio di esclusione sociale
rischio subsidenza

rischio ingressione marina

rischio erosione costiera

rischio innalzamento acque marine rischio incidenti rilevanti

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE

Serve un telaio incrementale di
infrastrutture ambientali verdi e blu
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OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE

Serve un telaio incrementale di
infrastrutture ambientali verdi e blu
come:



OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



Un mosaico di paesaggi con diversi 
gradienti di salvaguardia/modificabilità 
viene sollecitato dai rischi e dalle 
infrastrutture verdi e blu per obiettivi di 
qualità urbana, ecologica e ambientale

OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE

Paesaggi “duri” Paesaggi 
“a malleabilità finalizzata” 





LS1_ Consolidare e qualificare il sistema lineare complesso del litorale
ravennate come “parco marittimo”

LS2_ Ridurre diffusamente la vulnerabilità di edifici e tessuti edilizi ai rischi 
naturali e antropici (sismico, idraulico, energetico e microclimatico)

LS3_ Qualificare il ciclo delle acque e del drenaggio urbano

LS4_ Salvaguardare, rigenerare e qualificare la rete delle aree verdi e dei suoli 
impermeabili da desigillare

LS5_ Migliorare la qualità dell’aria e del microclima urbano

LS6_ Riconfigurare e qualificare il sistema lineare dei principali fiumi, torrenti 
e canali come parchi fluviali, per garantire sicurezza idrogeologica e idraulica, 
fruizione turistica e qualità delle acque

LS7_ Sviluppare forme di economia circolare, adeguata governance e processi 
sociali collaborativi orientati ad una rigenerazione urbana green e adattiva





OBIETTIVO 1  RAVENNA CITTÀ RESILIENTE, ADATTIVA E ANTIFRAGILE



OBIETTIVO 2 RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE



L’estensione fertile della 
campagna ravennate e il suo 

policentrismo

L. Ghirri, 1989

OBIETTIVO 2 RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE



Ravenna è la seconda città italiana per 
estensione territoriale (654 kmq) dopo 
Roma (1.290 Kmq)

Ma la percentuale di superficie agricola 
rispetto alla dimensione complessiva 
del territorio comunale a Ravenna è 
pari a circa il 70% rispetto a Roma in 
cui tale percentuale si riduce a un terzo

La dotazione di ettari di superficie 
agricola per abitante è a Ravenna pari 
a 0,41 ha/abitante, cioè circa 10 volte il 
valore di Roma (0,04 ha/abitante) 

OBIETTIVO 2  RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE
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Confronto utilizzo SAU  in percentuale per tipo di produzione  in Italia e in 
provincia e comune di Ravenna al 2010 - Fonte dati censimento agricoltura Istat

seminativi vite altre legnose orti prati e pascoli

Territorio 1982 1990 2000 2010

Italia 5,05 5,28 5,50 7,93

Emilia-Romagna 7,53 8,44 10,64 14,49

Provincia Ravenna 7,68 8,54 10,00 12,96

Comune Ravenna 8,78 9,94 12,04 16,85

Serie storica censimenti agricoltura dal 1982 al 2010 - Ettari SAU per azienda in Italia, 

Emilia-Romagna, provincia e comune di Ravenna - Fonte dati: Istat

L’agricoltura del territorio comunale di 
Ravenna vede una schiacciante prevalenza 
di seminativi, pari all’87% della superficie 
agricola utilizzata del Comune, che lo 
configura come una componente centrale del 
“serbatoio cerealicolo” romagnolo e del più 
ampio territorio padano, che può evolvere 
verso un’agricoltura sostenibile “di precisione”

OBIETTIVO 2  RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE



Il policentrismo della campagna ravennate sollecita 
una multifunzionalità (residenziale, agricola, 
turistica, piccolo-produttiva, servizi, …) dei nuclei 
insediativi, in ragione delle diverse vocazioni di 
ciascuno di essi e della prossimità a risorse storico-
archeologiche, naturalistiche e di agrobiodiversità

OBIETTIVO 2  RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE



La necessità di far crescere un’agricoltura di qualità per produzioni tipiche e innovative, già 
praticata da migliaia di piccoli produttori, di dare impulso allo sviluppo dell’agrobiodiversità anche 
attraverso la multifunzionalità nell’utilizzo di edifici rurali e spazi aperti, di incentivare ulteriormente 
un’agricoltura urbana e periurbana costituita da orti urbani singoli e condivisi e orti didattici, di 
sviluppare una filiera del cibo a km zero

OBIETTIVO 2  RAVENNA CITTÀ DELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE





LS1_ Valorizzare e riqualificare la rete dei centri abitati e l’edilizia dismessa 
della campagna ravennate

LS2_ Qualificare e valorizzare il paesaggio forestale e agrario

LS3_ Incentivare la sostenibilità e la tipicità della produzione agricola e della 
sua filiera





OBIETTIVO 3 RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



Reti multiscalari per flussi 
crescenti di merci, persone, 

informazioni e culture

P. Manara, “Sosta al porto”, Marina di Ravenna, 2016

OBIETTIVO 3 RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



Grandi navi e biciclette sono l’espressione di maggior valore simbolico della dualità città-porto
a Ravenna, che vede confrontarsi le ragioni economiche di una importante infrastruttura
commerciale, logistica e produttiva come il porto e le qualità straordinarie di un patrimonio
paesaggistico, storico-culturale e ambientale di eccellenza

OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



Un porto regionale 
che aspira a 
diventare sempre più 
internazionale

OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



La centralità di 
Ravenna e del suo 
porto nello scenario 
internazionale dei 
flussi di persone e 
merci 

OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



L’“altra velocità” della Ravenna ciclabile è 
strutturata su una rete esistente di 134 km, che 
cresce a 178 km con le previsioni del PUMS e a 
238 km se integrata con i percorsi turistici e 
naturalistici esistenti sul territorio

OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE





LS1_ Qualificare il porto di Ravenna come grande hub infrastrutturale di 
livello internazionale

LS2_ Interpretare il Canale Candiano come grande infrastruttura 
multifunzionale e via d’acqua per l’integrazione tra città, porto e mare 

LS3_ Potenziare la linea ferroviaria Ravenna-Bologna riducendo i tempi di 
percorrenza per adeguarla alle esigenze dei corridoi TEN-T

LS4_ Potenziare le intermodalità fra la ferrovia, il trasporto pubblico locale e 
la mobilità slow

LS5_ Consolidare e ampliare una rete ciclopedonale continua e diffusa

LS6_ Potenziare le reti energetiche e digitali per innalzare l’attrattività urbana 
e l’accessibilità ai servizi telematici e per stimolare nuove imprenditorialità





OBIETTIVO 3  RAVENNA CITTÀ INTERNAZIONALE, INTERCONNESSA E ACCESSIBILE



OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Il dinamismo e l’attrattività 
internazionale di una città duale 

M. Antonioni, Deserto rosso, 1964

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Una rilevante previsione di offerta di suoli per 
attività logistiche motivata dalla valorizzazione 
posizionale di Ravenna nello scenario dei flussi 
internazionali e dalle potenzialità offerte 
dall’upgrade prestazionale delle banchine con il 
progetto Hub portuale 

Il polo chimico nell’area portuale rappresenta 
uno dei più importanti distretti chimici italiani, in 
un settore che ha prospettive di ricerca 
innovativa di grande interesse e che, anche 
grazie alla certificazione EMAS, consente di 
garantire un elevato livello di sostenibilità 
energetico-ambientale

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Ravenna non è mai stata assimilata al 
turismo costiero di massa della 
“riminizzazione” grazie alla sua contiguità 
alle risorse naturalistico-ambientali del 
Delta del Po e alle scelte di politica 
urbanistica degli anni ’70 e ’80 di 
salvaguardia e tutela …
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… allo stesso tempo la valorizzazione del 
patrimonio culturale, che fa perno sui 

monumenti Unesco, sul centro storico e su 
episodi di eccellenza dell’archeologia 

industriale, nonché il potenziamento della 
rete museale cittadina e il sistema di eventi 
“Dante 2021”, consentono di valorizzare un 

fertile incrocio tra storia e natura come 
motore di una più avanzata economia della 

cultura e di un turismo di qualità

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA
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Ravenna Lidi Ravenna Centro storico

Il centro storico mostra una 
dotazione crescente dell’offerta 
ricettiva alberghiera, e soprattutto 
extralberghiera rispetto ai Lidi, che 
non trova riscontro nella quantità e 
nel peso dei posti-letto, dove 
compare solo il dato delle attività 
d’impresa e non anche quello 
rilevante di quelle non imprenditoriali 

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Un turismo da destagionalizzare e rendere sempre più di tipo relazionale 
attraverso un’offerta integrata di servizi e risorse fruibili tutto l’anno 

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Anche un grande attrattore come Mirabilandia, apparentemente 
decontestualizzato, può e deve diventare un nodo di questa rete

OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA





LS1_ Consolidare e sviluppare le filiere logistiche, produttive e commerciali 
del porto e la loro sostenibilità energetica e ambientale

LS2_ Promuovere programmi operativi per il recupero e la valorizzazione di 
sistemi integrati natura/cultura e destagionalizzare il turismo

LS3_ Promuovere programmi e azioni tesi al miglioramento dell’offerta di 
attività e servizi connessi allo sviluppo del turismo, della cultura e della 
creatività

LS4_ Diversificare e regolamentare l’offerta turistico-ricettiva in funzione delle 
diverse qualità ambientali, insediative e sociali e dei profili della domanda





OBIETTIVO 4  RAVENNA CITTÀ-MOSAICO, MULTIFUNZIONALE E CREATIVA



Festa in Darsena nel 2015, in occasione della candidatura a città Capitale Europea della Cultura 2019. Foto G. 
Corelli

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE, ACCOGLIENTE E SICURA



Qualità e pervasività 
dello spazio pubblico 
per rigenerare la città 

esistente

Concerto in Darsena “Water music”, 2009. Foto M. Montanari

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE, ACCOGLIENTE E SICURA



Nell’ultimo Rapporto del 2019, l’ISPRA rileva un incremento del consumo di suolo in Italia dello 
0,22% tra il 2017 e il 2018, mostrando che il rallentamento del consumo di suolo è terminato e si 
continua a incrementare il livello di artificializzazione. A Ravenna questo incremento è stato pari allo 
0,16%, inferiore anche alla media regionale (0,18%) oltre che all’incremento dell’anno precedente 
(0,23%).

La prospettiva di un tendenziale consumo di suolo zero va traguardata a partire dall’applicazione dei 
limiti imposti dalla Legge urbanistica regionale relativi al contenimento entro il 3% di incremento del 
“Territorio Urbanizzato”, prevedendo al contempo una drastica riduzione del “residuo” del Piano 
urbanistico vigente.

A questo obiettivo deve corrispondere anche un contrasto proattivo e non solo normativo al consumo 
di suolo, attraverso una dinamica compensativa e processi diffusi di desigillazione dei suoli 
impermeabili e di potenziamento delle dotazioni vegetali urbane negli spazi aperti pubblici e privati, 
dentro un nuovo progetto di suolo ecologicamente orientato.

Si tratta dunque di delineare una strategia di rigenerazione urbana efficace che faccia leva sulla 
costruzione di un telaio incrementale e resiliente della “città pubblica” e su interventi 
multifunzionali di adeguamento diffuso del patrimonio edilizio a nuovi standard prestazionali 
energetici, strutturali e impiantistici.

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA



Saldo negativo della natimortalità, 
riduzione della dimensione media dei 
nuclei familiari, crescita delle condizioni 
di disuguaglianza e marginalità sociale: 
questa dinamica demografica critica degli 
ultimi 10 anni evidenzia nuove domande 
sociali e un aumento della domanda 
relativa alla fascia più povera della 
popolazione incidendo quindi anche sulle 
tipologie dell’offerta abitativa. 

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA



Qualificazione paesaggistica ed ecologica degli spazi aperti e rigenerazione diffusa e puntuale dei
tessuti novecenteschi costituiranno due aspetti sinergici della stessa strategia e delle tattiche che
verranno attivate attraverso programmi e progetti integrati …

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA



OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA

… in continuità con i programmi già 
avviati dall’Amministrazione Comunale



L’innalzamento della qualità
complessiva del patrimonio 
edilizio esistente da tre punti 
di vista:

Una profonda riconversione del 
settore delle costruzioni orientata al 
riciclo e all’innovazione tecnologica

OBIETTIVO 5  RAVENNA CITTÀ RIGENERATA, ABITABILE ACCOGLIENTE E SICURA
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LS1_ Arrestare il consumo di suolo e incentivare la riqualificazione della città 
esistente

LS2_ Potenziare la rete degli spazi aperti e la loro qualificazione ecologica e 
paesaggistica come componente qualificante e strutturante del sistema delle 
Infrastrutture verdi e blu e della loro dimensione ambientale e culturale 
integrata

LS3_ Valorizzare gli edifici speciali dismessi o mal utilizzati come centralità per 
servizi e funzioni turistico-culturali, ludico-ricreative e sociali di qualità

LS4_ Rinnovare il patrimonio insediativo ed edilizio secondo princìpi di eco 
sostenibilità e di integrazione con le infrastrutture verdi e blu

LS5_ Sviluppare politiche e programmi di nuovo welfare urbano, per dare 
risposta alle domande abitative e di servizi delle fasce sociali più deboli e 
marginali
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[1 Visione d’assieme]







[4 Progetti-guida]



PG1. IL CANALE 
CANDIANO PER 
INTEGRARE CITTÀ, 
PORTO E MARE 

PG2. LO SPESSORE 
DINAMICO DELLA 
RIVIERA

PG3. LA METRO-FERROVIA 
DELLE RISORSE STORICO-
ARCHEOLOGICHE E 
AMBIENTALI

PG4. LA GRANDE CORONA 
VERDE DELLA CITTÀ 
COSTRUITA
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